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Principali probematiche legate alla zootecnia

Aumento della 

domanda dei prodotti 

di origine animale 

(WHO, 2020)
Aumento della 

domanda di prodotti 

di origine animale 

sempre più 

«Sostenibili» 

Allevamenti sempre più 

rispettosi dell’ambiente 

Benessere degli animali

Efficienza produttiva
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La sostenibilità ambientale negli allevamenti

ISPRA, 2020
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I Gas ad effetto serra prodotti in allevamento

ISPRA, 2020

Metano (CH4)

liquame
letame

Metano (CH4)

Protossido di azoto (N2O) Anidride Carbonica (CO2)
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Il Sequestro del Carbonio
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Linee guida per LCA dei prodotti di origine 
animale

FAO, 2016

LCA dairy

products, 2010

❑ Impatto dei piccoli ruminanti 

(latte, carne e fibra)

❑ Impatto avicoli (carne e uova)

❑ Impatto produzione alimenti 

per il bestiame

❑ Impatto della zootecnia sulla 

biodiversità (FAO, 2016).
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Strumenti di calcolo

(PRé Consultants, 2012)
(Little et al., 2013)

USDA-Dairy GHG “THE DAIRY

GREENHOUSE GAS MODEL”

v.1.2 (Rotz e Chianese 2009)

Livello 1 e 2

(IDELE, Francia)
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«From cradle to farm gate»

Macellazione  e 

trasformazione della 

carne: 1kg carcassa 

prodotta

Trasformazione del latte:

1kg formaggio prodotto

«From cradle to grave»

I confini del sistema dell’ analisi LCA
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Categorie d’impatto 

Indicatori d’impatto = Indicatori di 
emissione X Fattore di 
caratterizzazione (FC)

Fattore di caratterizzazione 

(IPCC, 2006)
CO2 1
CH4 25
N2O 298

X

Orizzonte temporale 100 anni

Global Warming (kg CO2 eq/kg LWG oppure kg FPCM)

❖Metano  (CH4);

❖Protossido di azoto (N2O);

❖Anidride carbonica (CO2).

Qualità aria (kg SO2 eq/kg LWG oppure kg FPCM)

e qualità acqua (kg PO4
3- eq/kg LWG oppure kg FPCM)

❖ Ammoniaca  (NH3);

❖Monossido di azoto (NO);

❖ Diossido di zolfo (SO2);

❖ Azoto lisciviato (NO3-);

❖ Fosforo ruscellato (P2O5).

X Fattore di caratterizzazione (FC) (CML 

2001)
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Calcolo del Sequestro del Carbonio  

Tipo di superficie Quantità di carbonio stoccata

Prato permanente 570 kg C/ha/an (SOUSSANA et al., 2010 ; 

SCHULZE et al., 2009)

Pascoli 250 kg C/ha/an (GES'TIM, 2010)

Siepi 125 kg C/100 ml/an (Arrouays, et al., 2002)

Rotazioni senza 

prati 

- 950 kg C/ha/an

Fonte: CAP2ER
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Il carbon footprint degli allevamenti

Potenziali di riscaldamento globale espresso in kg di CO2 eq per kg di FPCM (o 

ECM) al cancello aziendale riportati nella letteratura internazionale (Sandrucci, 

Carè, Pirlo, Zuccali, 2018).

Aziende da latte
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Potenziale di riscaldamento globale della produzione di carne di diverse specie in 

Italia con differenti sistemi produttivi  (Bacenetti et al. 2016; Berton et al. 2017; 

Bragaglio et al. 2017; Bava et al. 2017b; Cesari et al. 2017)

Sistemi produttivi da carne

Il carbon footprint degli allevamenti
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❖ Aumentare l’efficienza produttiva degli allevamenti 

per ridurre l’impatto ambientale su unità di prodotto                                                      

(Gerber et al., 2011);

❖Migliorare l’efficienza animale tramite l’uso di tecnologie e

buone pratiche che possano migliorare:

salute e benessere animale - qualità degli alimenti - gestione

dei reflui (Report FAO 2013);

❖ Aumentare la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili 

(impianto di biogas e pannelli fotovoltaici);

❖ Utilizzare strumenti di zootecnia di precisione (software e 

tecnologia avanzata) con cui  si può ottimizzare l’efficienza 

produttiva di ogni singolo animale.



LIFE BEEF CARBON
January 2016 – December 2020
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➔ Reducing the beef carbon footprint by 15%
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Life Carbon Farming

Ridurre del 15% l’impronta di carbonio dei sistemi produttivi agricoli in 6 anni 

sviluppando un sistema di finanziamento basato sui risultati ottenuti.

Allevamento (latte o carne)

STEP 1: Valutazione 

delle emissioni prodotte 

(CAP2ER)

STEP 2: Sviluppo di progetti per la 

riduzione delle emissioni

STEP 3: produzione dei Crediti di Carbonio

CO2

€

Aggregatore

€ Buyers

Partners del progetto:
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Climate Farm Demo
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Ambizione del progetto CFD

30% riduzione delle 

emissioni GHG

Miglioramento della 

resilienza delle aziende

1,500 aziende pilota

4,500 eventi dimostrativi 

in azienda

IMPATTO

NETWORK con diversi 
STAKEHOLDERS

80 partners coinvolti

27 paesi

Competenze e 

conoscenze 

complementari 

(Universita’, 

associazioni di 

produttori, 

consulenti,…) 

CLIMATE SMART SOLUTIONS

Osservatorio EU sulle 

performance climtiche  

Un approccio combinato 

Adattamento & Mitigazione

Consulenza a lungo 

termine a 1,500 aziende

Soluzioni pratiche per i 

principali sistemi produttivi 

in differenti aree pedo-

climatiche 

10 living labs
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Un grande campione di aziende pilota

1,500 aziende pilota

20% biologico - 80% 

convenzionale

60% aziende zootecniche - 25% 

aziende agricole - 15% aziende

orticole

130 aziende per l’Italia
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